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L’iter legislativo 
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Soggetti responsabili 

Etichettatura ambientale degli imballaggi neutri 

Preincarti e imballi a peso variabile  

Imballaggi di piccola dimensione, multilingua e di importazione 

Imballaggi destinati all’esportazione 

Ricorso al digitale 

La nota del MiTE chiarisce i temi su cui vertevano i principali dubbi 
interpretativi 



Continuo supporto alle imprese da parte di CONAI 
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L’approccio all’etichettatura ambientale:  
la disamina della norma 

*opportunamente  nella forma e nei modi che l’azienda ritiene più idonei e efficaci per 
il raggiungimento dell’obiettivo. 
 
*norme tecniche UNI applicabili  caratteristica di volontarietà: qualora si voglia 
comunicare determinati contenuti, si devono adottare le norme UNI di riferimento… 

..QUALI? 
 UNI 1043-1 -> Identificazione degli imballaggi in plastica costituiti da polimeri non 

previsti dalla Decisione 129/1997  
 UNI 10667-1 -> Identificazione degli imballaggi in plastica costituiti da polimeri 

provenienti da riciclo. 
 UNI 11469 -> Identificazione degli imballaggi multistrato in plastica.  
 UNI EN 14021 -> Autodichiarazioni ambientali volontarie. 
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L’approccio all’etichettatura ambientale:  
la disamina della norma 
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Quindi quali imballaggi devono prevedere queste informazioni? 
 

• Imballaggi che tal quali sono offerti al consumatore finale in vendita o anche a titolo gratuito; 
 

• Imballaggi che sotto forma di prodotto preconfezionato sono offerti al consumatore finale in vendita o anche a titolo 
gratuito. 

*consumatore  soggetto che fuori dall’esercizio di un’attività professionale acquista o 
importa per proprio uso imballaggi, articoli o merci imballate. 
 
*destinazioni finali degli imballaggi  informazioni che comunicano il corretto 
conferimento dell’imballaggio a fine vita (es. Raccolta differenziata. Verifica le disposizioni 
del tuo Comune. 



L’approccio all’etichettatura ambientale:  
la disamina della norma 
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*produttori  Solo relativamente all’apposizione dei codici di identificazione del  materiale 
sulla base della decisione 97/129/CE, l’obbligo è espressamente in capo ai produttori. 
 
*decisione 97/129/CE   la norma fa espressamente riferimento alla decisione 129/97/CE, e 
non ad altri riferimenti esistenti per l’identificazione dei materiali. 

Quali imballaggi devono prevedere queste informazioni? 
 

Nella identificazione per materiale il legislatore non ha previsto la discriminante della destinazione al “consumatore”, 
pertanto non ci sono elementi per escludere gli imballaggi destinati anche a usi professionali dalla identificazione e 

classificazione in base alla decisione 129/97/CE. Tutti gli imballaggi sono quindi sottoposti all’identificazione e 
classificazione (primari, secondari, terziari, destinati al canale B2B o B2C. 



I contenuti dell’etichettatura ambientale: 
alcuni casi 

Necessarie: Informazioni da riportare secondo l’art. 219 comma 5 del decreto 116. Le codifiche fanno riferimento alla 
Decisione 129/97/CE. Le indicazioni per la raccolta possono essere comunicate con modalità liberamente scelte, purché 
efficaci e chiare. 
Altamente consigliate: Nei casi di imballaggi multicomponenti, indicare le singole componenti aiuta il consumatore a 
separarle e conferirle correttamente. 
Consigliate: Informazioni volontarie che possono aiutare il consumatore a effettuare una RD di qualità. 

Informazioni da 
riportare per 

ciascuna 
componente 

separabile 
manualmente 
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I contenuti dell’etichettatura ambientale: 
alcuni casi 
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Alcuni esempi: imballaggio in acciaio 
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Alcuni esempi: imballaggio in carta 

15 



Alcuni esempi: imballaggio in carta 
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Alcuni esempi: imballaggio in carta 



Alcuni esempi: imballaggio in plastica multistrato 
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Come da UNI 11469  



Alcuni esempi: imballaggio in vetro 
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Alcuni esempi:  
imballaggio composto a base plastica 
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Alcuni esempi:  
imballaggio composto a base alluminio 
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COME? 

L’obbligo di etichettatura si ritiene adempiuto qualora le informazioni 
obbligatorie previste dal comma 5 dell’art 219 del TUA, siano veicolate e 
comunicate mediante: 
- canali digitali come App, QR code, codice a barre (per tutti gli imballaggi); 
- documentazione associata al prodotto (bolla/documento di trasporto) o 
supporti esterni, anche digitali (nel caso di imballaggi neutri, in particolare 
da trasporto e semilavorati); 
- siti web o schede informative rese disponibili ai consumatori finali nel 
punto vendita es. accanto alle informazioni sugli allergeni o con apposite 
schede informative poste accanto al banco (nel caso di preincarti e imballi 
a peso variabile della distribuzione). 

Modalità per 
comunicare 
l’etichettatura 



Grazie per l’attenzione! 


